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Dopo che il settimo sigillo 
sarà aperto, Cristo  
tornerà e i malvagi  
saranno distrutti.

Alcune cose che sappiamo del  
LIBRO DELL’APOCALISSE  
grazie a JOSEPH SMITH

APOCALISSE 5–8  

DEA 77:6–7, 12

I sette sigilli rappre-
sentano sette periodi 
di tempo. Gli ultimi 
due riguardano l’e-
poca moderna e oltre.

APOCALISSE 20:5  

DEA 76:81–85

Coloro che non risor-
geranno fino a dopo il 
Millennio sono coloro 
che erediteranno il 
regno teleste.

APOCALISSE 7:1–8  

DEA 77:8–11

I quattro angeli e i  
centoquarantaquattromila 

servitori suggellati dalle 
tribù d’Israele si riferi-

scono all’opera della 
Restaurazione e al 

raduno degli ultimi 
giorni.

APOCALISSE 20:2  

1 NEFI 22:26

Satana non avrà alcun 
potere durante il Mil-
lennio “per la rettitu-
dine del […] popolo  
[di Cristo]”.

APOCALISSE 12:4, 7–9 

DEA 29:36–37; 
76:25–29

La visione di Giovanni 
richiama brevemente 
alla mente la guerra 
pre-terrena nei cieli 
per mettere in luce la 
guerra in corso sulla 
terra tra le forze di Dio 
e quelle di Satana.

APOCALISSE 20:11–13  

DEA 128:6–7

I libri, sulla terra e in 
cielo, da cui verranno 
giudicati gli uomini 
secondo le loro opere 
includono le regi-
strazioni relative alla 
salvezza dei morti.

APOCALISSE 17:5  

1 NEFI 13:6; 14:10

L’entità identificata da 
Giovanni come “Babilo-
nia la grande, la madre 
delle meretrici e delle 
abominazioni della 
terra” è la chiesa del 
diavolo. Questa chiesa 
comprende tutte le forze 
opposte a Gesù Cristo, al 
Suo vangelo e alla Sua 
chiesa, poiché esistono 
solo due chiese: una è la 
chiesa dell’Agnello di Dio 
e l’altra è la chiesa del 
diavolo.APOSTASIA

RESTAURAZIONE

RISURREZIONE

Grazie all’ulte-
riore luce rivelata 
attraverso 
Joseph Smith, 
siamo in grado di 
capire meglio il 
tema dell’Apoca-
lisse relativo alla 
vittoria di Cristo 
e dei Suoi santi 
sul diavolo e sul 
mondo.

la terra sarà purifi-
cata e il Millennio 
avrà inizio (vedere 

DeA 88:89–110).

“La terra passerà come 
arsa dal fuoco” (vedere 
DeA 43:32–33).

“E vidi la santa città, la nuova Gerusalemme, 
scender giù dal cielo d’appresso a Dio”  

(Apocalisse 21:2). Questo versetto potrebbe  
riferirsi al ritorno della città di  

Enoc (vedere Mosè 7:63).
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quello che effettivamente vide furono… delle 
bestie nei cieli. Il profeta perciò dimostrò che 
almeno alcune delle descrizioni che Giovanni 
fece delle sue visioni sono reali, mentre altre 
sono metaforiche 6. Egli spiegò anche un prin-
cipio che si riferisce a tali figure:

“Ogniqualvolta ci dà la visione di un’im-
magine, o di una bestia, o di un simbolo 
di qualsiasi specie, Dio si ritiene anche 
responsabile di darci una rivelazione o 
un’interpretazione del significato di tale 
visione; in caso contrario noi non saremo 
tenuti a rispondere della nostra fede in 
quella visione. Non abbiate timore di 
essere dannati perché non conoscete il 
significato di una visione o di un simbolo, 
se Dio non vi ha dato una rivelazione sul-
l’argomento della visione o se non ve ne 
ha dato l’interpretazione” 7.

Conoscere l’interpretazione di ogni det-
taglio delle misteriose visioni non è fonda-
mentale per il nostro studio delle Scritture. 
I misteri del linguaggio figurativo dei profeti 
non sono assimilabili ai misteri di Dio, che 
vengono fatti conoscere alla persona che “si 
pente ed esercita la fede e produce buone 
opere, e prega continuamente senza posa” 
(Alma 26:22).

Demistificando il libro dell’Apocalisse, 
il Profeta eliminò potenziali distrazioni 
dalle questioni più rilevanti del vangelo 
di Gesù Cristo. Ovviamente, la visione di 
Giovanni ci dà informazioni importanti 
sugli ultimi giorni: l’Apostasia e la Restau-
razione, la seconda venuta di Gesù Cristo, 
il Suo trionfo sul demonio, il Suo regno 
millenario nonché la Risurrezione e il 
Giudizio finale. Queste cose possono 
aiutarci mentre ci impegniamo a trovare 
la verità e a seguire la volontà del Signore, 
ma se rimaniamo bloccati sulla particolare 
interpretazione di una figura descritta nella 
visione, potremmo trascurare le cose che 
contano di più.8

Mentre studiamo il libro dell’Apocalisse 
e godiamo della splendida luce che il  
profeta Joseph Smith ha gettato su di  
esso, possiamo capire qual è il nostro 
posto nel grande quadro della storia del 
mondo e dei rapporti di Dio con i Suoi 
figli. Sapendo questo, saremo in grado  
di comprendere l’importanza della nostra 
testimonianza personale di Gesù Cristo 
e della piena partecipazione alla Sua 
opera degli ultimi giorni. Allora, potremo 
vincere il mondo e, con Cristo, ereditare 
tutte le cose dal Padre (vedere Apocalisse 
3:21; 21:7). ◼

NOTE
	 1. Vedere, ad esempio, la traduzione fatta da Joseph 

Smith di Apocalisse 2:1 e di Apocalisse 6:14.
	 2. Ad esempio, la traduzione fatta da Joseph Smith 

di Apocalisse 1:7 recita: “Poiché ecco, egli viene 
nelle nuvole con diecimila dei suoi santi del regno, 
rivestito della gloria di suo Padre. Ed ogni occhio lo 
vedrà; e coloro che lo trafissero e tutte le tribù della 
terra faranno cordoglio a motivo suo”. Le parole 
aggiunte da Joseph Smith (in corsivo) ricollegano 
questo versetto ad altri insegnamenti delle Scritture 
sulla seconda venuta di Cristo come, ad esempio, 
Matteo 16:27 (“il Figliuol dell’uomo verrà nella 
gloria del Padre suo”) e Giuda 1:14 (“il Signore 
è venuto con le sue sante miriadi”).

	 3. Bible Dictionary, “Revelation of John”.
	 4. History of the Church, 5:342.
	 5. Ovviamente, come sapeva Joseph Smith, i primi cin-

que dei setti sigilli riguardavano gli eventi passati, 
ma servivano per evidenziare il tema di un fine o 
di un punto di arrivo della storia dell’umanità, che 
culmina negli eventi che conducono alla Seconda 
Venuta, molto oltre l’epoca di Giovanni.

	 6. In questo particolare esempio, le bestie in se stesse 
sono vere, rappresentando quattro singole creature 
viventi, mentre la descrizione che ne fa Giovanni 
contiene elementi figurativi (molteplici occhi e ali) 
che rappresentano i loro attributi astratti, piutto-
sto che il loro aspetto (vedere Apocalisse 4:6–8; 
DeA 77:4).

	 7. History of the Church, 5:343.
	 8. Joseph Smith apparentemente riteneva che questo 

fosse vero in particolare per i missionari. Egli 
disse: “Anziani d’Israele, prestate ascolto alla 
mia voce; e quando siete mandati nel mondo a 
predicare, dite le cose che siete mandati a dire; 
predicate e gridate forte: ‘Ravvedetevi, poiché il 
regno de’ cieli è vicino; ravvedetevi e credete nel 
Vangelo’. Proclamate i primi principi e lasciate 
stare i misteri, se non volete essere sconfitti. Non 
vi occupate delle visioni di bestie e di argomenti 
che non comprendete” (History of the Church, 
5:344).
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